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Premessa 
 
In data 10 e 11 marzo 2008, presso alcuni locali dell’ dell’Hotel Mioni Terme, sito in 

Piazzale della Stazione Montegrotto Terme (PD), sono state effettuate indagini ambientali 

di tipo energetico da Andrea Amato, domoterapeuta  riconosciuto e autorizzato dal 

C.R.E.S.S.®  - Centro Ricerche Energie e Sistemi Sottili.  

L’incarico, conferito dal GRUPPO ITALIA IMMOBILIARE srl, ha previsto l’individuazione e 

la valutazione energetica del rischio prodotto dalle normali congestioni geopatogene e di 

un possibile stress energetico ulteriore rilevabile nei  locali destinati ad attività 

terapeutiche,  analisi bioenergetiche e al recupero psico-fisico. 

 

 

1.  VALUTAZIONE DELLO STRESS GEOPATICO 
 

La Domoterapia (letteralmente terapia della casa) opera coerentemente e in sinergia  con 

altre discipline a carattere più strettamente tecnico (es. bioarchitettura) e medico (es. 

bioenergetica) occupandosi di studiare la stretta interazione esistente tra l’uomo e 

l’ambiente, focalizzando l’attenzione sulle possibili ripercussioni dirette di quest’ultimo sul  

benessere e sulla salute.  
La Domoterapia infatti si occupa di individuare la presenza di tutte le  condizioni 

energetiche ambientali non compatibili con le bioenergie dell’uomo, provvedendo alla loro 

bonifica lì dove possibile: campi energetici artificiali  - linee elettriche ad alta tensione, 

ripetitori radiotelevisivi o di cellulari, radar, ecc. -  e naturali.  

Questi ultimi sono strettamente dipendenti dalla struttura geologica del terreno (litotipi 

prevalenti, presenza di faglie e fessure, corsi e sacche d’acqua sotterranei)  oltre che dalla 

normale presenza del campo magnetico reticolare di Hartmann  (tellurico) e Curry 

(cosmico) con i loro rispettivi nodi1.  La presenza di uno o più campi energetici naturali non 

compatibili con le bioenergie – definiti geopatie – produce un’alterazione dello stato 

energetico e biologico dell’organismo definito stress geopatico. 

 

                                                 
1 Vedi pag. 7. 
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La Domoterapia opera nel campo sottile dei campi energetici artificiali e naturali non 

biocompatibili  e non ne elimina la natura densa2  (non può eliminare ad esempio un 

campo elettromagnetico) ma elimina o riduce gli effetti negativi (congestioni) che questi 

provocano sul nostro sistema energetico e quello dell’ambiente in cui viviamo o 

soggiorniamo .  

La Domoterapia Sottile e la Tecnologia Cleanergy, insieme di strumenti creati dal Dr. 

Zamperini per il riequilibrio energetico della persona e della casa, non intendono sostituire 

le ordinarie terapie, cure, trattamenti e prevenzioni mediche. Essa opera sulle  sole 

“congestioni sottili”, ovvero  quelle condizioni energetiche che si sono  definite come non 

compatibili con le normali bioenergie (quindi precondizioni di malesseri più o meno gravi). 

Quanto da essa indicato e messo in opera si riferisce sempre alla sola azione sul sistema 

sottile. 

 

Nel caso specifico del territorio di Montegrotto si è dapprima studiata a fondo la struttura 

geologica della macro zona passando successivamente all’analisi chimico-energetica delle 

acque, protagoniste e determinanti nella valutazione energetica delle altre geopatie 

presenti. 

   L’Assetto litologico - strutturale del basamento roccioso su cui sorge Montegrotto Terme 

presenta una stratigrafia articolata. La successione stratigrafica rilevabile nel sottosuolo, 

parte dal Rosso Ammonitico (Giurassico sup.) avente uno spessore di circa 30 m, passa 

poi al Biancone (Cretaceo inf. e Cretaceo sup.) il cui spessore è di circa 250 m. e che 

costituisce la formazione rocciosa a più alta potenzialità idrotermale. Segue la Scaglia 

Rossa (Cretaceo sup.- Eocene inf.) per 80 - 130 m. Chiudono la successione le Marne 

Euganee che si sono depositate tre l’Eocene inf. e L’Oligocene inf. e hanno uno spessore 

di circa 100 m. I colli Euganei, infine devono il loro aspetto alla presenza  di numerosi 

apparati di tipo vulcanico e subvulcanico. Anche queste rocce sono importanti dal punto di 

vista idrotermale, soprattutto nell’area di Montegrotto Terme; sono infatti dotate di 

permeabilità per fessurazione legata sia al meccanismo di intrusione, sia al 

                                                 
2 Per energie dense si intendono le energie ufficialmente riconosciute dalla scienza quali l’energia elettrica, 
elettromagnetica, termica, gravitazionale, ecc e per energie sottili quelle energie ancora non riconosciute 
dalla scienza ufficiale ma che pure hanno un effetto positivo o negativo sull’organismo umano. 
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raffreddamento e sia alla tettonica successiva alla loro messa in posto (vedi foglio n. 50 

della Carta Geologia d’Italia). 

   Le acque del bacino termale di Montegrotto appartengono alla categoria delle acque 

profonde, e costituiscono un sistema idraulico sotterraneo alimentato dall’esterno ad alta 

quota (oltre i 1500 metri). L’acqua proviene dai bacini incontaminati delle Piccole Dolomiti, 

e defluisce nel sottosuolo attraverso la roccia calcarea arrivando fino ad una profondità di 

2000-3000 metri: qui viene trattenuta ad alta temperatura e le  particolari condizioni 

strutturali  del sottosuolo (esistenza di numerosi sistemi di faglie) portano ad una sua 

rapida risalita lungo le numerose fratture,  mantenendo sino alla superficie l’elevata 

termalità e la salinità acquisita grazie alla composizione delle rocce attraversate e alla 

forte pressione raggiunta. Il percorso di risalita delle acque è di  circa 80 chilometri mentre 

il tempo medio di risalita è pari a 25/30 anni. L’acqua, in questi anni, si arricchisce 

ulteriormente di  sali minerali fino ad arrivare al luogo presso cui sono insediati gli 

stabilimenti termali  sgorgando ad una temperatura di 87°C. 

 

Coerentemente alle attese, nelle aree dell’edificio su cui è stata effettuata la prospezione, 

si è riscontrata la presenza di acqua nel sottosuolo in molte forme: sacche, proveniente 

dal sottosuolo in forte pressione, vettoriale lungo fessure e faglie. 

In altre situazioni, in cui fosse prevista una lunga e continuata  stanzialità in loco, le 

considerazioni sarebbero state allarmanti e tali da considerare la zona  a fortissima 

perturbazione energetica. Nel caso specifico tuttavia accanto alla destinazione d’uso 

dell’edificio  - destinato a brevi soggiorni - è stata valutata l’ottima qualità energetica delle 

acque tale da compensare le pur presenti geopatie (vedi più avanti Metodologia di Lavoro, 

pag. 7 ). L’ acqua di Motegrotto Terme infatti è classificata come salso-bromo-iodica con 

un residuo fisso a 180° C di 5-6 grammi di Sali disciolti per litro, contiene in grandi quantità 

gli ioni sodio, potassio, calcio, magnesio, solfato, cloruro, bicarbonato, bromuro e ioduro. 

Le caratteristiche dei Sali disciolti dovuti all’attraversamento degli strati geologici sopra 

descritti determinano un valore di Ph 7,1. 
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1.1 FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE 
 

La prospezione e analisi di Domoterapia sono state condotte su alcune specifiche aree 

dell’Hotel Mioni al fine non della sola bonifica energetica, volendo fare di queste ambienti, 

la cui destinazione d’uso è specifica e particolare, dei luoghi in cui sia favorita al massimo 

la pulizia energetica e il ripristino dell’equilibrio armonico, un’azione sinergica di 

rigenerazione, depurazione e rilassamento. 

In particolare sono stati presi in esame: 

 

• LA  ZONA MASSAGGI, luogo per definizione deputato al benessere, dove la terapia 

si confonde con la distensione e il rasserenamento. Tuttavia, proprio per le attività 

che vi verranno svolte, quest’area tenderà a congestionarsi fortemente: in seguito 

alla manipolazione terapeutica, l’organismo tende a “scaricare” tutte le congestioni 

energetiche, biologiche e psichiche. 

 

• AMBULATORI E STANZA INALAZIONI, per quest’area si possono riproporre le 

considerazioni fatte per la precedente, con la precisazione che qui non sarà più la 

manipolazione bensì le diverse attività terapeutiche in atto che tenderanno a 

congestionare energeticamente gli ambienti. Gli ambulatori , inoltre, ospiteranno della 

strumentazione di analisi bionergetica, particolarmente sensibile a fattori di 

perturbazione energetica. Il mantenimento costante di condizioni energetiche ottimali 

permetterà agli strumenti di effettuare valutazioni corrette, evitando inoltre la continua 

verifica e ritaratura degli stessi. 

 

• SPA E PALESTRA, anche questi luoghi destinati alla rigenerazione e al 

rilassamento, qui sarà la stessa attività degli utenti a rilasciare negli ambienti 

congestioni energetiche. Oltre alla gestione e disarticolazione delle congestioni si è 

tenuto in massimo conto il mantenimento di condizioni energetiche ottimali tali che 

permettano ai frequentatori di “respirare” una atmosfera incontaminata e positiva. 
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1.2 METODOLOGIA DI LAVORO 
 

I rilievi sono stati eseguiti su tutta la superficie delle zone interessate e nelle aree limitrofe. 

Per le misure sono state utilizzate:  

1 . la tecnica del “palming” , protocollo di misura ideato dal Dr. Zamperini e metodo 

ufficiale di cui si avvale il C.R.E.S.S.® Centro Ricerche Energie e Sistemi Sottili 

per le sue prospezioni 

2 . la radiestesia, per la quale si sono utilizzate come strumento di misura  le antenne   

“elle” di rame. 

 

Da principio è stata effettuata una prospezione esterna alle aree  interessate dell’edificio al 

fine di valutare  l’eventuale presenza di campi energetici negativi provenienti da fonti 

limitrofe. Non sono state rilevate installazioni di ripetitori né tralicci portanti alta tensione, 

mentre nelle immediate adiacente si è rilevata la presenza della stazione ferroviaria che 

costituisce un elemento di interferenza da tenersi in considerazione. 

Successivamente, individuato il nord magnetico, si è  proceduto al rilievo delle geopatie 

presenti, utilizzando entrambe le tecniche di rilevamento sopra descritte. 

La prospezione è stata organizzata in tre fasi, rilevando di seguito la “congestione acqua”, 

il posizionamento della rete di Hartmann ed infine quella di Curry3 ripetendo i rilevamenti 

per ciascuna delle aree dell’edificio oggetto di esame. 

 

                                                 
3 La rete di Hartmann deve il nome al medico tedesco Ernst Hartmann (1915-1992), docente presso 
l’Università di Heidelberg, che l’ha individuata e studiata producendo un’ampia letteratura scientifica a 
riguardo. La rete di Hartmann (o rete H) è costituita da una griglia di energie dense e sottili emanate dal 
sottosuolo, dunque di origine tellurica. Essa è formata da muri verticali di energia, larghi una ventina di 
centimetri, per un’altezza di decine di chilometri. L’intero pianeta è solcato da questi muri energetici che 
formano dei quadrati di circa 2 x 2.5 metri. L’intersezione di due muri è stata definita da Harmann nodo, 
mentre la porzione all’interno dei muri zona neutra. Hartmann ritiene che i punti seriamente pericolosi per la 
salute siano i nodi. I muri lo sono in misura minore, mentre le zone neutre non lo sono affatto.  
La rete Curry deve il nome ad un altro medico tedesco, il Dott. Manfred Curry (1899–1953). La rete di Curry 
(o rete C) è posizionata a 45° rispetto alla rete H e forma dei quadrati di dimensioni maggiori rispetto a 
quest’ultima, circa 4 X 4 metri, con muri spessi una quarantina di centimetri. Si ritiene che il flusso energetico 
della rete C provenga dal cosmo. 
Le due griglie possono intersecarsi in tutte le possibili combinazioni e può accadere che un nodo H e uno  C 
coincidano o si intersechino nello stesso punto. In tal caso la letteratura scientifica ritiene il “doppio nodo” 
altamente pericoloso per la salute. Cfr. R. Zamperini, Terapia della Casa, Cesena 2005, pp. 70-71. 
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1. La ZONA MASSAGGI ha consentito di registrare la presenza della “congestione 

acqua” sull’intera superficie in sacche sotterranee oltre che in numerose fessure e 

faglie che attraversano l’area percorrendola diverse direzioni, in alcuni casi 

sovrapponendosi o intersecandosi.  Il posizionamento delle reti di Hartmann e di 

Curry è stato registrato in forma irregolare ma comunque nella norma e non sono 

stati individuati vettori energetici importanti se non quello naturale geografico 

proveniente da nord. 

 

2. Nella zona AMBULATORI e SALA INALAZIONI  i rilevamenti registrati sono stati 

coerenti con la prospezione effettuata nella ZONA MASSAGGI. Si è però 

constatata la presenza di un locale tecnico adibito a centralina elettrica (500 KW) 

adiacente la parete degli ambulatori. Al momento del rilevamento la centralina era 

parzialmente operativa, per cui non si è potuto percepire appieno il dato perturbante 

ma solo fare delle stime che andranno verificate quando l’impianto sarà a regime. 

 

3. Nella ZONA SPA e PALESTRA, si è registrata la presenza di “congestione acqua” 

di intensità e quantità superiore rispetto gli ambienti precedentemente esaminati.  

La rete di Hartmann è risultata fortemente distorta.  

In quest’area si sono registrate difficoltà nel rilevare il  nord, soprattutto nella ZONA 

SPA, dove a causa di forti turbative magnetiche la bussola ha segnato l’esatto nord 

magnetico solo in alcuni punti. E’ di scarsa rilevanza segnalare i punti di 

perturbazione magnetica perchè soggetti a variazione e il completamento della 

struttura potrebbe esercitarne un’ulteriore effetto.  

 

In accordo con il committente si è deciso di riportare in pianta (Allegati n. 1 e 2) le sole 

soluzioni relative alla bonifica energetica. 
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2. BONIFICA ENERGETICA 
 
La metodologia applicata per la bonifica energetica si avvale della TECNOLOGIA 

CLEANERGY® , che consiste in una gamma di strumenti ad energia sottile “free energy” , 

strumenti non collegati a rete elettrica, che non hanno bisogno di ricarica e manutenzione. 

Le funzioni della TECNOLOGIA CLEANERGY® sono: 

• aspirazione delle congestioni energetiche (energia sporca) 

• disintegrazione delle congestioni 

• trasformazione della congestione in energia pura 

• creazione di un potente flusso d’energia pura , qualificata e armonizzante. 

 

Questa tecnologia è stata ottimizzata e amplificata posizionando gli strumenti in modo che  

sfruttino la portante di vettori energetici, distribuendo uniformemente l’irradiamento 

attraverso il ricorso alla conducibilità dei metalli. Le energie sottili decongestionate e rese 

pure sono condotte dai metalli al pari dei loro corrispettivi densi. 

Sono stati determinati tutti i possibili vettori energetici, valutando così il migliore 

posizionamento degli strumenti. 

Parimenti è stata studiata l’intera costruzione al fine di sfruttare tutti i possibili collegamenti 

con le reti metalliche della struttura in cemento armato presenti sia in verticale e che 

orizzontale. 

Nello specifico: 

 

1 ZONA MASSAGGI (vedi Allegato n.1: i locali sono stati identificati con i numeri che 

vanno dal 43 al 52): sarà applicato un MAXI CLEANERGY® a nord della zona, 

nell’ingresso: Lo strumento sarà collegato, attraverso due trecce di rame alla rete 

metallica del pavimento e alla rete di lega di acciaio del contro soffitto. 

 

2 AMBULATORI E SALA INALAZIONI (vedi Allegato n.1: i locali sono stati identificati 

con i numeri 62-63-64-65): sarà applicato un MAXI CLEANERGY® nel locale a nord 
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del complesso descritto e specificatamente sulla parete  nord-ovest. Anche qui lo 

strumento sarà collegato con una  treccia di rame alla rete metallica del pavimento. 

3 SPA E PALESTRA (vedi Allegato n.2:  i locali sono stati identificati con i numeri che 

vanno dal 73 al 78): sarà applicato un MAXI CLEANERGY® con gli stessi criteri 

vettoriali dell’intervento negli ambulatori: anche qui lo strumento sarà collegato con 

due trecce di rame alla rete metallica del pavimento e alla rete verticale delle pareti in 

acciaio. 

E’ utile sottolineare che la ristrutturazione dei pavimenti e’ stata ultimata nei giorni 

immediatamente precedenti l’intervento, per cui si ha certezza di aver trovato una rete 

metallica al suolo ben collegata che garantirà una perfetta conducibilità nelle zone 

previste.   Si può affermare lo stesso anche per la rete del contro soffitto della sala 

massaggi ,e per la parete verticale nella Spa (al momento della rilevazione peraltro ancora 

ben visibili). 

Si è ritenuto opportuno infine, data la vicinanza agli ambulatori di un locale adibito a 

centralina elettrica, fornire la stanza ambulatorio e la stanza polivalente, di due ELECTRO 

CLEANERGY®,  posizionati direttamente in presa elettrica.  

 

 

2.1 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
 
Gli strumenti usati per la bonifica energetica appartengono tutti alla gamma della 

TECNOLOGIA CLEANERGY®. 

Sono stati utilizzati: 

 

• MAXI CLEANERGY®: il modello più potente per la bonifica energetica ambientale 

esistente attualmente in commercio.  

Lo strumento contiene un chip CLEANERGY® di grandi dimensioni (12 cm) e 

amplificato grazie ad una tecnica elettronica “free energy”, che non ha bisogno di 

alimentazione elettrica. 
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I principi di base attraverso i quali si è sviluppata la TECNOLOGIA CLEANERGY®, 

di cui il MAXI CLEANERGY® ne è parte, sono stati esposti paragrafo precedente, 

inerente la bonifica energetica.  

Il MAXI CLEANERGY®  da solo è già uno strumento di armonia e benessere: i 

soggetti, nella porzione di spazio interessata alla sua azione, possono sentirsi 

rilassati e sereni. Lo strumento ben posizionato e collegato diminuisce o elimina 

ogni traccia di congestione tossica da energia cosmo-tellurica dannosa facilitando e 

rendendo più efficaci trattamenti e terapie. 

Le congestioni liberate dai fruitori saranno aspirate dallo strumento riducendo o 

eliminando definitivamente anche il problema, di certo non secondario, della 

contaminazione energetica dei locali, contribuendo pertanto alla difesa del corpo 

bioenergetico degli operatori e degli altri clienti. 

Il MAXI CLEANERGY® contiene al suo interno una chiave USB dove sono state 

inserite tutte le informazioni vibrazionali utili alla domoterapia. Queste potranno 

essere aggiornate dal C.R.E.S.S.®, su richiesta, qualora gli studi e le ricerche 

dell’Istituto, peraltro sempre attive e in evoluzione, portassero a revisioni o a nuove 

informazioni vibrazionali. 

 

• ELECTRO CLEANERGY®: è lo strumento studiato per lavorare esclusivamente 

sull’impianto elettrico, riducendone drasticamente la congestione prodotta da 

radiazioni elettromagnetiche. Lo strumento può essere utilizzato applicandolo 

direttamente in una presa, nella stanza in cui sono presenti macchine 

bioelettroniche, al fine di ridurre le conseguenze delle fonti congestionanti e di un 

loro possibile ‘effetto cumulo’, evitando così la contaminazione  del paziente e del 

terapeuta. Talvolta anche i test effettuati dai terapeuti, attraverso il ricorso agli 

strumenti o meno,  potrebbero essere “falsati” a causa della forte presenza di 

congestioni nell’ambiente. S’intende per ‘effetto cumulo’ la condizione in cui la 

configurazione energetica di un soggetto sia satura di congestioni dovute a fattori 

molteplici (congestione elettrica, biologica, emozionale, ecc.). 
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2.2 CONCLUSIONI 
 

La prospezione effettuata ha permesso di rilevare numerose turbative di carattere 

energetico, ma vista la destinazione d’uso dei locali e verificata la possibilità di intervenire 

in sede di bonifica sfruttando ampiamente anche le ottime scelte di costruzione messe in 

opera, si ritiene che il posizionamento degli strumenti così come stabilito permetta di 

raggiungere l’obiettivo descritto nel paragrafo Finalità di Valutazione (vedi pag. 6). 

Ci si riserva comunque di fornire una valutazione definitiva a struttura ultimata e nel 

momento in cui gli strumenti di bonifica  installati saranno a pieno regime, segnalando 

inoltre che gli stessi sono forniti di dispositivi vibrazionali aggiornabili e modificabili. 

Da ultimo si ritiene opportuno raccomandare di porre attenzione al corretto isolamento del 

vano tecnico adibito a centralina adiacente gli ambulatori, ricorrendo ad una misurazione 

strumentale che permetta di verificare i valori delle emissioni elettromagnetiche e 

l’efficacia dell’isolamento messo in opera. Dal punto di vista dei campi energetici sottili 

l’assenza delle rete metallica nella pavimentazione della centralina, presente invece nei 

locali adiacenti, rappresenta comunque un elemento utile e di sostegno all’azione di 

bonifica attuata. 

 

Roma 25/03/2008 

 

  

C.R.E.S.S®

……………………..... 

Andrea Amato 
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Allegato n .1 – ZONA MASSAGGI AMBULATORI E SALA INALAZIONI  
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Allegato n. 2 – SPA E PALESTRA 
 

 
 
 
 
 
 
 
  


